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I e rose sono coltrvate in qrande nu-L mero ed hanno riquadaqnato po-
polarita, perché si ambientano perfet-
tamente a qualsiasi latitudine. Le rose
antiche formano degli arbusti pieni,
dai rami flessuosi e dal portamento
elegante; i fiori sono profumati ed in
autunno le piante si ornano di bacche

rosse. La tendenza degli ibridatori è di
aggiungere al fascino delle rose anti-
che nuove sfumature di cblore. Que-
ste rose offrono il rneglio dopo tre-
quattro anni dalla messa a dimora;
devono essere piantale in una posi-
zione luminosa od assolata. Sia in
buca che in vaso, occofe mettere sul

fondo uno strato di argilla espansa e
del letame maturo ricoperto da terric-
cio concimato. L'innaf{iamento va e-
seguito con un finpian o a goccia per
evitare di bagnare e íoglie ed i fiori.
Per assicurarsi una fioritura continua,
occorre tagliare con una certa assidui-
tà ifiori appassiti.
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